
1.  
planimetria 1:1000

Ristrutturazione
Banque
de
Dèpôts
et
de
Gestion

Lugano

2009-2012

collaboratori:
arch. Giulia Radice
arch. Ana Tendeiro
arch. Lorenzo Brügger
Giovanni Motta, DL

La proprietà della Banque de Dépôts et de Gestion in Piazza 
della Riforma si compone di due edifici contigui.
La particolarità architettonica dell’edificio risiede nella formula-
zione dell’ampio portico sottostante che articola l’entrata in via 
Nassa. 
L’edificio, la cui origine è sconosciuta, ha subito diverse ristruttu-
razioni e sopraelevazioni nel tempo. L’espressione architettonica 
della facciata, come si presenta ora, corrisponde a un’importan-
te ristrutturazione effettuata dall’architetto Giuseppe Pagani nel 
1902 e commissionata da Carlo Taddei. L’architetto cambiò radi-
calmente l’aspetto dello stabile, adeguandosi allo spirito del tem-
po e contribuendo alla nuova immagine della piazza : creò fine-
stre a tutt’altezza, demolendo il parapetto e aggiunse una serie 
di balconi con parapetti a temi floreali in ferro battuto. In questo 
modo l’architetto conferì allo stabile un senso di grande apertura, 
rese i locali più luminosi, ed estese lo spazio verso l’esterno. Per 
proteggere i balconi realizzò  inoltre una gronda molto sporgente. 
Al fine di compensare e riequilibrare l’effetto prorompente della 
gronda, realizzò un attico sovrastante, tipico delle costruzioni di 
rivisitazione neoclassica dell’epoca. In questo modo diede slan-
cio alla facciata, permise di mascherare il tetto spiovente, al qua-
le era attribuita una connotazione rurale, e conferì un carattere 
urbano al palazzo.
Successivamente alla ristrutturazione di Pagani, diversi interven-
ti hanno compromesso la struttura originaria da cui è risultata la 
necessità di sventrare completamente l’edificio.
Con il progetto si è voluto interpretare lo spirito della Banque de 
Dépôts et de Gestion e, nel contempo, realizzare una costru-
zione che fosse in perfetta sintonia con le facciate protette peri-
metrali. L’obiettivo è stato quello di ottenere un risultato unitario, 
seguendo le regole delle preesistenze.
Lungo le facciate su via Nassa e Piazza della Riforma sono stati 
disposti, secondo il ritmo delle finestre, gli uffici e i salottini. Sui 
lati ciechi gli spazi di servizio. Al centro un atrio, che permette 
di accedere ai diversi locali. Sul lato opposto alla Piazza della 
Riforma, è stata recuperata l’idea di un pozzo luce, già esistito 
in precedenza e occupato nel tempo da spazi di servizio, attorno 
al quale si snoda la scala. Tre sono i materiali scelti: lo gneiss di 
Cresciano, il legno di rovere e un colore grigio chiaro caldo.
Da un carattere prevalentemente minerale dell’ingresso e della 
scala, dove il corrimano annuncia l’utilizzo del legno, il percorso 
ci porta negli spazi di lavoro, contraddistinti esclusivamente dal 
legno. Infatti, le porte e finestre sono in rovere sul lato interno. 
mentre sul lato esterno sono dipinte.
Le murature sono in cemento armato e mattoni, le solette sono 
in travature di legno. Lo stabile è adeguatamente isolato termi-
camente, è munito di un impianto di riscaldamento e raffredda-
mento a soffitto collegato a una termopompa che preleva energia 
dall’acqua industriale e da un impianto di ventilazione dolce con 
recupero di calore. Con questi requisiti lo stabile raggiunge gli 
standard di risparmio energetico Minergie.
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Dati Progetto

superficie lorda (SIA 416)		  1’840 m ²
superficie netta (SIA 416)		  1’420 m ²
sup. netta / sup. lorda		  0.77

volume (SIA 416)			  6’364 m ³

costo al m ³ 			   1’296 Fr./ m ³
(CCC 2 / SIA 416, IVA inclusa)

Materiali

corpi interni		  cemento armato/mattone-	
			   intonaco-gesso
soffitto 			   cartongesso/metallo
carpenteria solette 	 legno
pavimento		  granito di cresciano
			   parquet in rovere
serramenti		  legno di rovere 
scala			   granito di cresciano
			   parapetto in legno laccato 	
			   bianco

Profilo energetico

superficie di riferimento energetico (SRE) Ae = 1’820m2

fabbisogno termico per il riscaldamento Qh = 159 MJ/ m ²

coeff. di trasmissione termica U:
serramenti: 	 1.8 W/ m ²K
vetri: 		  1.1 W/ m ²K




